PRONTI, PARTENZA,…VITA!

«Documenti e ipotesi sull’origine della vita dell’Universo»
a cura di Euresis -coordinamento di Mario Gargantini, Elio Sindoni, Paolo Tortora

Nel 1953 Stanley Miller, fresco di laurea all’Università di Chicago, effettuò il primo esperimento ideato per far luce sulle reazioni chimiche che si riteneva dovessero avvenire sulla terra primordiale. Sottopose una miscela di metano, ammoniaca, idrogeno (probabili componenti dell’atmosfera terrestre circa 3 miliardi e mezzo di anni fa) e acqua (per simulare l’oceano primigenio) all’azione di scariche elettriche (corrispondenti ai frequenti fulmini di allora): In queste condizioni egli ottenne una miscela di composti organici compresi alcuni amminoacidi naturali che rappresentano i costituenti base delle proteine. L’entusiasmo nel mondo scientifico causato dalla scoperta fu incontenibile e la notizia fece subito il giro del mondo. Il mistero dell’origine della vita pare a un passo dalla soluzione. Sulla scia del successo di Miller si lanciarono numerosi gruppi di ricercatori ottenendo ulteriori interessanti risultati come la formazione di alcune basi azotate, necessarie per lo strutturarsi del Dna. Dopo 15 anni di intensi sforzi – nei quali si era riusciti a dimostrare che nelle condizioni in cui si trovava il nostro pianeta quando cominciarono ad apparire le prime forme di vita, potevano formarsi spontaneamente alcuni dei costituenti fondamentali per la vita – non si osservò mai alcun assemblaggio dei composti prebiotici che indicasse la presenza di organismi, nemmeno dei più elementari. Anche dopo l’esperimento di Miller rimaneva il grosso punto di domanda: come dai composti chimici e prebiotici si è passati a sistemi biologici in grado di riprodursi spontaneamente? Scopo della mostra dal titolo “Pronti, Partenza. … Vita! (Documenti e ipotesi sull’origine della vita nell’Universo)”, promossa dall’associazione Euresis e intesa come primo di tre appuntamenti, è proprio quello di cercare di percorrere un viaggio che, partendo dagli estremi confini dello spazio e del tempo, ci conduca fino a quell’evento meraviglioso che è stato la comparsa della vita sulla Terra. Dalle più lontane galassie, poste ai massimi limiti del cosmo accessibili ai nostri moderni strumenti, giungeremo al sistema solare e alla nostra terra, accompagnata dal suo fedele satellite. Questa “storia”, secondo l’ipotesi cosmologica attualmente più accreditata, ha avuto inizio con l’espansione di materia ed energia a partire da uno stato caratterizzato da valori inimmaginabili di densità e temperatura. Dopo oltre dieci miliardi di anni, qualcosa di prodigioso è accaduto: la materia ha preso vita. La prima parte della mostra percorre la storia dell’universo, dalle sue origini fino al costituirsi degli elementi chimici, ingredienti necessari per tutto quello che seguirà. Il visitatore è introdotto attraverso un tunnel di 12 metri, che rappresenta la storia dell’universo, al primo pannello che con un gioco di proporzioni comprime i 15 miliardi di anni (più o meno l’età dell’universo) in un solo anno solare, dove le 00 del 1 gennaio rappresentano il Big bang e il presente è alle 24 del 31 dicembre, fa subito un certo effetto notare come i primi uomini siano apparsi solo dopo le 22 del 31 dicembre: tanto a lungo l’universo intero ha dovuto attendere e quanti passi ha dovuto fare per poter finalmente prendere coscienza di sé! Da qui in poi viene presentata l’incredibile combinazione di eventi che si sono susseguiti e l’impressionante serie di coincidenze che tuttora permettono alla vita di esistere. Proseguendo si passa ad affrontare la problematica riguardante l’organizzazione di molecole semplici in organismi viventi. Non ci si ferma, quindi, alla conoscenza degli elementi costitutivi, ma si tenta di penetrare all’interno della logica tutta particolare che sta alla base del loro funzionamento e del loro perpetuarsi. Al termine del percorso, giunti a conoscenza della complessità dei fattori in gioco, si perviene a un’ultima alternativa: la comparsa della vita è un evento inevitabile qualora le condizioni chimico - fisiche al contorno siano favorevoli, oppure è un evento accaduto contro ogni calcolo delle probabilità? A essere sinceri entrambe le posizioni suscitano a loro volta ulteriori interrogativi. Se la vita è un evento necessario, ciò significa che nella materia è irresistibilmente iscritta una tendenza a evolvere fino a tale livello di complessità. Se invece la comparsa della vita è un evento accidentale, ci si domanda da dove sia venuto il suggerimento che ha portato a percorrere con successo tutte le innumerevoli e improbabili tappe che hanno condotto ai viventi. Di fronte alla provocazione lanciata dalla realtà l’uomo risponde o si ritira. “Quanto più l’Universo ci appare comprensibile, tanto più ci appare senza scopo” (S. Weinberg, I primi tre minuti). Dice, invece, Sir John Eccles: “La mia idea è che nell’origine della storia dell’Universo si manifesti un grande disegno. Noi non siamo semplici creature del caso e della necessità, ma partecipiamo in un ruolo centrale al grande dramma cosmico” (Il mistero uomo).

